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Nora, la più antica città della Sardegna che sorse ai piedi d'un promontorio 
lungo la costa sud occidentale 
ARCHEOLOGIA 
IN RIVA AL MARE 
Iniziati nel 1952, gli scavi hanno messo in luce le sue varie fasi. Dei fenici, che la fondarono entro 
l'VIII secolo a.C., ci restano numerosi cocci ed un'anfora, mentre il periodo punico è testimoniato 
Nora, 21 febbraio 54 a.c. 
Di buon mattino tutti i norensi sciamano lun-
go le strade della città diretti alla necropoli, si-
tuata oltre l'istmo, dove oggi esiste la chiesa di S. 
Efisio. 
Si celebrano i Parentalia, la commemorazione 
dei defunti. 
Alle tombe dei propri cari si portano ghirlan-
de di fiori, offerte, lumi e tutto l'occorrente per 
il "pranzo dei morti": seduti sulle panche attor-
no alle tombe, i familiari consumano un lauto 
banchetto al quale partecipano idealmente anche 
i defunti. 
Nel piatto non devono mancare le fave dove si 
annidano - questa è la credenza - le anime dei 
morti. 
Sono tutti presenti. Anche i magistrati - for-
se i sufeti che da mezzo millennio governano Nora 
-, abbandonate le loro insegne del potere, par-
tecipano ai Parentalia. 
Tuttavia, in città qualcuno è rimasto: un uo-
mo ed una donna. Improvvisamente, quest'ulti-
ma urla con la forza della disperazione, ma nes-
suna la sente. Dopo aver ucciso la donna, l'uomo 
fugge indisturbato a Roma. 
Un delitto passionale del I secolo a.c.? Assolu-
tamente no. Piuttosto, passionale l'antefatto del-
lo scandalo che costerà la carriera ad un uomo 
politico e getterà una torbida luce nella città iso-
lana ed in genere sui sardi. 
Il resoconto del delitto lo troviamo, infatti, nella 
orazione "Pro Scauro", pronunciata a Roma .da 
Cicerone, sei mesi dopo quel fatto di cronaca ne-
ra, in difesa del candidato al consolato, Marco 
Emilio Scauro. Alla fine del processo Scauro vie-
ne assolto. Tuttavia, il suo destino è segnato: rag-
giunto dall'accusa di corruzione, sarà condanna-
to all' esilio. 
Cicerone aveva fatto assolvere un cattivo gover-
natore della Sardegna, cui si attribuivano incre-
dibili esazioni di tasse a proprio vantaggio, indu-
cendo i giudici a concentrare la loro attenzione 
su due episodi minori in cui si diceva che Scauro 
fosse invischiato. 
Intanto, l'uccisione della donna cui abbiamo 
poc'anzi fatto cenno; in secondo luogo, l'avvele-
namento durante un banchetto di Bostare, ricco 
cittadino norense, la madre del quale aveva suc-
cessivamente sposato Arine, marito dell'assassi-
nata. Un vero intrico dietro il quale, stando al-
l'accusa, stava Scauro. 
Cicerone, peraltro, riuscì 
ad insinuare il dubbio che 
i due delitti fossero stati or-
ganizzati da Arine per libe-
rarsi della moglie vecchia e 
brutta, convolare a nozze 
con la libidinosa madre di 
Bostare e godere dell 'eredi-
tà di quest'ultimo. Seguen-
do questa linea difensiva, il 
grande avvocato romano ri-
costrùi i fatti in questo mo-
do: Scauro costrinse la mo-
glie di Arine al suicidio do-
po averla sottoposta ad un 
estenuante martellamento 
di proposte amatorie. In as-
senza di prove sicure, non 
sapremo mai come le cose 
siano effettivamente andate. 
Tuttavia, grazie agli dei, la-
dai ruderi di massicce mura, 
un tempio dedicato a Tanit, 
un tophet e tombe a camera. 
Molto più ricche le tracce di 
Roma con una "domus" dove 
si ammirano mosaici del III 
e IV secolo d.C., quattro edifici 
termali, l'acquedotto, il teatro, 
il foro ed un piccolo anfiteatro. 
La vita continuò sotto 
i vandali ed i bizan tin i e 
s'interruppe dopo oltre 15 
secoli quando gli arabi si 
fecero vivi nella nostra isola 
di Raimondo Zucca 
Scavi di Nora in una fotografia 
degli anni Cinquanta 
fama di Nora non ci è nota soltanto per quella 
fosca vicenda. La sua fama è legata a ben altro ed 
innanzi tutto al fatto di essere la più antica città 
della Sardegna. 
Gli scrittori greci e latini (Pausania, Stefano di 
Bisanzio, Sallustio, Solino, Marziano Capella) rac-
contano che Norace, figlio di Mercurio e di Eri-
thya (il cui padre, Gerione, era stato ammazzato 
da Ercole!), partì da Tartesso (nella costa meri-
dionale della Spagna) con un gruppo di Iberi e, 
dopo una breve navigazione, approdò in una 
Il teatro di Nora costruito verso la fine 
del I secolo d.C. 
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spiaggia rada dominata da un promontorio (det-
to di Coltellazzo) dove fondò una città che, in suo 
onore, venne chiamata Nora. Stando al racconto, 
la prima città della nostra isola. 
Da oltre due secoli gli archeologi cercano tra 
le pietre di N ora una conferma a questa leggenda 
dell'antichità. 
Nel 1773, un professore di lingue orientali del-
l'ateneo cagliaritano, padre Giacinto Hintz, ebbe 
l'in sperata fortuna d'imbattersi in un'iscrizione 
fenicia incisa, a grandi lettere, su un cippo di are-
naria. L'eccezionale reperto era inserito nella cinta 
muraria del convento dei Mercedari a Pula. 
La "Stele di Nora", com'è stato ribattezzato 
l'importantissimo cimelio, ha fatto scrivere pagi-
st'ultimo è il primo artefice delle nuo e cono cen-
ze ulla storia della città: attra er o numero e 
campagne di cavi (dal 1977) ha indagato gran-
dio i compIe i edilizi (come le terme a mare) e 
singoli edifici, giungendo a ricostruire puntual-
mente le varie fa i di Nora, dal periodo fenicio 
alle correrie aracene. Una lavoro di cui ha dato 
conto in una brio a guida agli cavi, continuamen-
te ri tampata. 
Oggi sappiamo che Nora venne fondata dai fe-
nici entro l'VIII ecolo a. " Peraltro, di que to 
momento cosi antico non abbiamo monumenti 
ma solo tracce materiali: cocci e un'anfora inte-
gra ripescata in mare. 
Con i punici, giunti in ardegna alla fine del 
Un'altra immagine degli scavi di Nora. Vi compare la "via sacra", pavimentata con lastroni di ardesite, che 
conduceva dalle terme centrali alla zona dei santuari punici 
ne su pagine ad epigrafisti, archeologi e dilettan-
ti. 
A quelle otto linee di scrittura si è fatto dire 
tutto ed il contrario di tutto: la memoria di Sar-
dus Pater ed il tempio di Pumay; il re fenicio Pig-
malione ed il promontorio di Nogar (Nora ); la 
battaglia tra sardi e fenici a Tartesso. Le indagini 
degli studiosi convergono su un solo punto: la 
menzione del nome "Sardegna" (Shardàn) che 
compare nella terza linea. Ma, nonostante il cla-
more di quella scoperta, Nora è restata una città 
misteriosa e addirittura sconosciuta sino a qua-
rant'anni fa. 
La sua resurrezione si deve all'intuizione fan-
tastica di un poeta. A giudizio del suo autore, Mar-
cello Serra, "Efisio d'Elia", il dramma incentrato 
sul soldato cristiano decapitato a Nora, non po-
teva essere rappresentato altrove. Nel 1952, però, 
Nora era una città sommersa dalla sabbia. 
Fu un nuovo miracolo di Sant'Efisio: l'area de-
stinata all'improvvisato teatro venne sis.temat~ i~ 
pochi mesi e nei primi giorni ?i maggIO l~ cItta 
antica ospitò la rappresentazIOne del mIstero 
drammatico intitolato ad Efisio d'Elia. Il succes-
so degli spettacoli provocò u~ rinnovat~.i~t~res~ 
se degli archeologi e, automatICamente, l ImzIO dI 
scavi sistematici. Voluta da Gennaro Pesce e Fer-
ruccio Barreca, l'operazione è proseguita negli an-
ni ed ha permesso di raggiungere u~a cer.te~za,: 
Nora è l'esempio più alto e dettaglIato dI cItta 
punico-romana nella nostra isola. . 
Le indagini attuali sono più raffinate, dI .un te~­
po. Da qualche anno, a Nora operano equzpe.s um~ 
versitarie e della Soprintendenza archelogICa dI 
Cagliari, secondo un piano di ricerca pr~mosso 
da Vincenzo Santoni e da Carlo TronchettI. Que-
VI secolo a.c., Nora viene cinta con robu te mu -
ra in blocchi di arenaria delle quali i o servano 
i resti nel promontorio di Coltellazzo u cui svet-
ta una torre spagnola. Al periodo cartaginese ap-
partengono il tempio co id detto di Tanit (la gran -
de dea di Cartagine), il tophet pre so la chie a di 
Sant'Efisio (il santuario funerario che accoglieva 
le urne dei bambini cremati ovvero, econdo al -
tri studiosi, sacrificati a Baal ed a Tanit ) e le tom-
be a camera scavate nella roccia lungo l'i tmo che 
collega Nora all'entroterra. 
La Nora romana (dal 238 a.c. al 460 d. .) è as-
sai meglio cono ciuta attraverso le risultanze de-
gli scavi e le iscrizioni. 
La maglia stradale non sempre regolare appa-
re condizionata dal precedente a etto urbanisti -
co preromano. Ma, accanto alle per i tenze, nella 
pianta delle ca e e nella tecnica edilizia corgia-
mo le innovazioni romane: la ca a ignorile (do -
mus) dell'atrio tetrastilo (ingre so con quattro co-
lonne) ci offre con i suoi mo aici del III e IV e-
colo d. . un egno del bene ere della cla e diri -
gente di Nora. 
Quattro edifici termali (le terme di levante, le 
terme centrali, le piccole terme e le terme a ma-
re ) offrivano ai noren i, dal II secolo d. ., quel -
l'in ieme di ervizi igienico-ricreativi ai quali ne -
un romano avrebbe mai rinunziato. L'acqua 
( empre car a! ) era a icurata dai pozzi e dalle 
ci terne, finché, for e intorno al 200 d. ., venne 
co truito un breve acquedotto di cui i notano an-
cora le arcate ed i piloni oltre l'i tmo. 
Per gli pettacoli funzionava un tea tro, o per 
e ere più e atti un teatri no, ad unico ordine di 
po ti, co truito alla fine del I ecolo d. . per de-
clamazioni poetiche e rappre entazioni dramma-
tiche, ma ben pre to tra formato in luogo dove 
si e ibivano compagnie di ava n pettacolo. 
Un mode to anfi teatro, non ancora scavato, è 
stato individuato pre o la chie a di an t'Efi io, 
fuori dalla cinta muraria della città. Un'ubicazio-
ne uggerita dalla prudenza in quanto, oltre i gla-
diatori, l'anfiteatro ospitava spettaco li con be tie 
feroci (venationes). 
Il cuore politico-amministrativo della città -
il foro - è tato individuato pres o la spiaggia 
meridionale, non lontano dal tea tro. Nella piazza 
rettangolare i ergevano i monumenti dei cittadi -
ni illu tri - fra cui Quinto Minucio Pio, quat-
tuorvir iure dicundo (appartenente al supremo col-
legio dei magistrati, con funzione di ammini tra-
tore della giustizia ) - e, probabilmente, due ta-
tue in onore di Favonia Vera che aveva donato 
ai norensi una ca a a Karale ( agliari ). 
Pres o a piazza sorgeva un tempio esasti lo (con 
sei colonne in facciata ) dove si è recuperata una 
dedica a Mulcibero (Vulcano, il dio artefice per 
eccellenza ). 
Altri templi ono stati ricono ciuti dagli archeo-
logi all'estremità sud occidentale della penisolet -
ta di Nora: si tratta di antuari a corte scoperta 
di chiara tradizione punica, sopravvi suti sino al 
IV secolo d ... 
Nei secoli dell 'altomedioevo, la città dovette u-
bire il dominio dei Vandali (460-533 d.C. ) e quello 
dei Bizantini (dal 533-534 d. .). 
Attraver o l'antica ri orsa del commercio i no-
rensi continuarono a vivere agiatamen te, ma a 
partire dall'VIII secolo i mari, solcati dai navigli 
saraceni, si fecero pericolo i. Le terme a mare, tra-
sformate in fortezza nel V secolo, cedettero di 
schianto. 
Gli Arabi entrarono a Nora e la città di Nora-
ce, dopo oltre 15 secoli di vita, fu me tamente ab-
bandonata dai uper titi. e 
Primo piano dei mosaici 
che abbellivano 
una sontuosa casa di Nora , 
detta dell ' atrio tetrastil o 
per la presenza all'ingresso 
di quattro colonne 
